
 
 

Scanzorosciate 
Presentato alla cittadinanza il rapporto sull'ambiente. L'assessore: «Si può migliorare». 

 
L'allarme degli esperti: si respira come in città 

Appalti più favorevoli per le aziende che riciclano, un nuovo regolamento edilizio a prova di 
efficienza, agevolazioni economiche per chi inquina di meno, oltre al classico bonus auto. 
Sono queste alcune delle misure già adottate dal comune di Scanzorosciate, che dimostrano 
come il futuro del pianeta dipenda in larga parte dal comportamento di ognuno. 
Quando si parla di ambiente però non bisogna fare gli idealisti: servono i numeri. Giovedì 
sera nella sala consiliare di Scanzorosciate è stato presentato il primo rapporto sullo stato 
dell’ambiente che mette a fuoco le problematiche della zona. 
La situazione dell’aria è da bollino rosso. Spiega l’architetto Filippo Simonetti, progettista ed 
estensore del rapporto: «Nel 2005 il limite delle concentrazioni da polveri sottili è stato 
superato 30 giorni». «Non c’è molta differenza tra il comune e l’area urbana di Bergamo» 
conferma Alessandra Salvi, assessore provinciale all’a m b ie n t e . 
L’altro dato allarmante che emerge dal rapporto sono i 50 mila metri quadri di 
cementoamianto presenti sul territorio.  
Per acqua e rifiuti Scanzorosciate fa del suo meglio, ma non c’è niente che non si può 
migliorare. Parola di Ruggero Ruggeri, vicesindaco e assessore all’ambiente di 
Scanzorosciate. 
Sul tema rifiuti il parametro di riferimento è Torre Boldone mentre bastano adeguate politiche 
di contenimento per ridurre i 264 litri di acqua che uno scanzorosciatese medio consuma al 
giorno.  
Nessun pericolo radiazioni invece per il comune, nonostante le cinque antenne per telefonia 
mobile presenti sul territorio. «Le tecnologie si sono evolute e le radiazioni sono minime» 
conferma Simonetti.  
Il prossimo passo dopo il Rapporto sullo stato dell’ambiente è il Piano di azione ambientale, 
anche se a breve saranno presi primi provvedimenti: ad esempio il parco del Serio Nord sarà 
collegato con le altre aree verdi della zona.  
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